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ciare lo svolgimento dello-nostre-isti» . 
tuzioni. Condunnavansi anzitutto To cre- 
scenti, porsisténti, quasi ostinato durezze 
nella csazione, nello fiscalità’ triliutario, 
le quali erano rese anche più intòlle- 
rabili da un assetto d' imposto; le'quuli 
per cercare una larghissima base; 'veni- 
vano ad aggravare principalmento:sulle 
moltitudini, povere, uccessitose, men ca- 
puci di sentire i benefici del: sistema 
rappresentativo. Riassumevansi ‘ancora 
i disegni di trasformare le popolose 
aziende delle :Strade Ferrate in'unà di- 

pendenza. dicasterica ;- notavansi Aeon 

tezze, la impotenza nel por'malio alle 

riforme, molte volte promesse, .senipro 

aggioraate ; iufine, ed era.il punto:più 
grave, si. disperava di potor. mai- 
ritoccata la legga elettorale, da cui di- 


gno della flducia dei miei elcttori. e 
dei miei colleghi politici che hanno vo- 
luto appoggiare da mia amministrazione 
— dopo 84 anni di vita pubblica, dopo 
aver ottenuto anche la preziosa fiducia 
di due dei più valorosi e nobili Prin 
cipi che nai ciusero corona — mi 
parea che potesse esser giunto il mo- 
mento «di domandare la mia giubila- 
ZIONE... 

Yoci: No, no. 

Depretis. Rispoudete di uo? :eh, il no 
chemi rispondete voi me l'hanno risposto 
molti altri, cosicchè pare stia scritto che 
io debba porre a questo cimento la mia 
età-matura {risi): matura lo è sicura 
mente, (ilarità) e sattrarmi, 0 signori, 
ai meritati fiposi cui in’ invitavano le 
seducenti ondulazioni di questi colli che 





* tidine, 12 Nessuna parol, 0 signori, nessuna | risposia per miò conto ea questi com- 
ce i SITE + lusinga potrebbe esprimere la ricono- | menti o fatti 0 da farsi; per ora farò 
Quasi ‘unanime è il consenso della | scenza che si deve a tanto onore, a la risposta ai commenti fatti. 
stampa italiana nel tributare: lodi al | tanta esaltazione, E, dopo questo, per- | i n ar, 
programma del Ministero manifestato { mettetemi di ringraziare, con un sen- Che cosa ha fatto la Sinistra. 
dal discorso di Strailella, ed-a-queste | timento che mi viene dai profondo del fo non dirò comé il superbo romano 
lodi (da‘cui ci eccipiscono unicamente | cuore, glì illustri ospiti ‘nostri. ‘ai suoî accusatori: andiamo in Campi. 
pochi diari. ammalati «di partigianeria Essi han voluto dare una prova di | doglio a rìugraziare gli Dei, ma non 
moderata ed.i radicali) fa miribile èco | benevolenza ad uno dei veterani delle { meno dirò quello clie disse un mio il- 
la: stampa «estera. Noi abbiamo cituto e | lotte politiche, il quale, se nou altro, | lustro antecessore, Massimo d’ Azeglio, 
. continueremo a citare alcuni ‘di questi potrà dire che nella sua luaga e fortu- | il quale richiesto che cosa avesse fatto 
giudizj; se non che «del merito ‘del | nosncarriera, come è entrato così è uscito durante la sua anìministrazione, rispose, 
discorso -di.Stradella potrauno da sè per- | (bene! bravo!); la sua fede l’ ha conser- ricordando gli ostacoli! superati, le co- 
suadersi. i nostri. Lettori avendo sotvoc- | vata în tutto, ha consumato il suo corso | spirazioni cisalinghe e straniere che al- 
chio il testo approvato dall'on;-Ministrò. | ma 1 ha serbata inviolata. {bene!) lora (bisogua essere vecchio per ricor- 
E:se non fummo fra..i. primi: a. riferirlo, Essi, o signori, colla loro autorità mi | darseue beue ) minacciavano fieramente 
ciò dipende unicamente della riostra po- | incoraggiano nell’arduo compito del di- { il sacro asilo del pensiero nazionale, 
sizione geografica,. e perchè soltanto ieri | scorso che sto per incomizciire; Non l' insidiato ricovero della libertà italiana 
aspettatevi un forbito diseors sarà un | (bene, bravo) — egli rispose : 













































































potemmo leggerlo integralmente. 
Il discorso del Presidente «del, Consi- | discorso ordinario, uu discorso disadorno — ‘Abbiamo vissuto @ mi pare un | il cattivo tempo vi ha impedito forse di | pende'.la autorità e la ‘si,ceritàdella 
glio viene siche a anlogiiace HA die poichè mairicolo: o ; inca ammirare e alle riposate dolcezze del .| rappresentanza elettorale ; : imperocché n 
8% 0] , DOS : », Anch' io, o signori volessi fare a iù. ve i ini più i di À 
“Lettori, “quella, cioè; “di richiamare alta Lobigo del cantor non è più quella una storia del Ministero. e stancare la So pateruo: e. che) ale «su 00168 O ci 
Joro memoria, in ispeciali articoli, quanto (risa, ilarità) vostra pazienza, potrei ticordare e pe- Cho-da Vorcelli a Marcabò cammiinà intempestivo, non desiderato, illusorio 
ogni allargameulo del voto. Il- verdetto 


ricoli e insidie e difficoltà infinite, anche 
io potrei parlare di miragolose, inaspet- 
tate vittorie, come potrei ricordare le 
feconde battaglie che si sonò perdute 
per gli uomini che stando al potere ma 
guadagnate per la' patria. 

Ma per l’amore del vero vorrei ag- 
giuugere che non solo abbiamo vissuto, 
ma ci siamo posti risolutameute în cam- 
mino cume uomini decisi, abbiamo lar- 
gamente tracciata'la via al partito li- 
berale italiuno e ‘ci’ sjamo {non na- 
scondiamoci la verità) avvicinati alia 
meta. 

La sinistra che sette anui fa era 
chiamata e giudicata, da uomini rite- 
nuti sapienti nel mondo politico, ines- 
perta, mutevole, bihelica, poichè poco 
versata nello pubbliche amministrazioni 
— ebbene questa sinisua che mi ha 
per tanti anni e tanto volte onorato di 
sua fiducia, quesià sinistra ha potuto 
reggere alla prova, ‘ha potuto mante- 
nersi, volge già il settimo anno, colla 
sua prevalenza nel Governo e uel Par- 
lamento, ha saputo meritare la fiducia 
nella Corova e non già, lasciatemi dirlo, 
non già per cauta inerzia 0 per disci. 
pliva di personale consuetudine, ma 
‘dando le mosse a tutti i pensieri, rea- 
lizzanudo con perseverante ostinazione 
gran parte del suo programma, spia- 
nando la ‘via alla sua completa attua- 
zione e affrontando — se anche rin- 
toppata dallo sue stesse impazienza € 
impedita dalla molteplicità dei suvi ‘in 
tenti, e un po' anche dalle sue deplo- 
rate scissure — le più ardue questioni 
che, una volta posate, domandano una 
soluzione ( bene, applausi ). 

E questo importava dive non già a 
giudicare eventi nei quali ebbi anchio 
una parto non sempre fortunata, anzi 
spesso sfortunata, ma sì a presagio, 0 
siguori, dell’ avvenire: perchè in me 
questo nuovo esperimento di faticosa e 
alcune volte dolorosa alteruazione ha 
creato 0 dirò meglio, ha affermato in 
me la persuasione profonda che i sin- 
ceri amici della libertà, quand’ anche 
si sviano dietro la varietà dei loro-pene 
sieri, sentono sempre più che la libertà 
e l'aspirazione concorde della nazione 
e la vita pratica non hanno altre gua- 
rentigio che la stabilità degli ordini 
civil, 

Ma prima di aununciarvi come, per: 
mettetemi la parola, araldo di pace, le 
intenzioni e ì propositi del . ministero, 
lasciate che io rimetta sotto il’ occhio 
vostro nel suo testo autentico, non 
sadulterato dai commentatori, l'antico 
mio programma, quello che è ricordato 
sopra. questa lapide il discorso della 
speranza, perchè non mi sentirei. oggi 
il coraggio di parlare se non sentissi 
«di poter dimostrare che, or:seianni fa; 
senza essere un profata infallibile, sona 
stato un, promettitore sincaro. . 

Lasciatemi introdurre una parentesi 
sempre per pregarvi. di ascoltarmi coi 
.gran pazienza che so di mettere.a dura 
prova. Sapete, i veterani... . 
». Alcune voci. Parli«forte. 

. Depretis. Bene, barrò un po 

per parlar forte... (si ride). La-paren: 
‘tesi satebbe questa: i .votetani:son 
| tutti. più o meno faudatores. tempoti: 
dti; è un difetto, ma insomma. 
;.tutti così ; «ed ho arch” io. quesi 
è.una necessità--di difesa; 

t ue.dire iche -dopo; 
ificati i miei pronostici ‘6 la ;mia con: 

lotta, e dimostrato che sono stato de- 





come disse un gran poeta e come più 
m'iavita la mia professione d'agricoltore. 
Pare dunque scritto che io debba mo- 
rire -romanamente in piedi al mio posto. 
Lasciate dunque che io ceda ai do- 
veri che mi sono imposti dal mio ufficio 
e che faccia la storia un po’ lunga e 
la difesa che vi ho ambunciato. 
Sîgnori, non è il racconto della por- 
tentosa resurrezione italiana ch'io vo- 
glio tentar di rifare neppur di profilo, 
neppure in dieci parole. Tuttavia non 
posso far a meno dal ‘mauifestare un 
pensiero: a me pare che sarebbe a de- 
siderare che i giovani, talvolta obliosi 
di ciò che nun hànnò' fatto, si persua- 
dessero che la generazione, alla quale 
non pare sì vogliano concedere i placidi 
tramonti, fu la geoerazione più audace, 
più !forto, più. ferma; di quanto vo ne 
furono in Italia. (Bravo). cara più della notte, perciò, 0 
Dal giorno, o signori, îa cui l’&roica { io eredv di adempiere uno déi più 
Milano, pressochè inerme, prese a sassate doverì, cercando di toglierè di mi 
i trattati del 15, i quali, come la testa | dissal ori ‘e ‘di mettere in chiaro 
di Medusa, avevano impietrita la-Fravcia | che h sinistra ha fatto, affinchè si 
del 30, fino al giorno in cui l’Italia osò ‘| giiididare se si è fatto poco 0 se 
affroutare quel prestigioso’ potere poli- | è. fatia una parte importante e 
tico e religioso, innanzi al quale auche | ziale del programma che aveva i 
l'impero era stato.quasi genufiesso per { ziato. Dopo questo, 0 ‘signori, io * 
18 anni, in tutta quest'epoca quante | in brevi parole i punti più sostanziali 
generose battaglie di pensieri, quanti | di quelle promesse, annunziate * nel di 
disperati ardimenti, quanta ostinazione | scorso ch'io ho chiamato « della" n 
di fede! Questo, osignori, debbono:ram- | ranzi » e due volte ripet 
meutare le generazioni che sorgono |'istesso luogo e che presero Ì 
(Benissimo). Ora è passata, generatio | Programma della mia Strad 
preterit, generatio advenit. Chi ha sca l'assetto. tributario, si i 
vato, portato, lavorato, messo a posto di 
le pietre per fomiare il grande edifizio, 
non può imporne il peso a chi lo trovò | zione dei cereali era unà ci 
“fatto. Dunque parliamo, per essere. pra- { una negazione dello Statuto, u . 
tici, d’un passato prossimo, cioè, di | temeraria. Le parole furono-interpretate, 
quello che ha fatto la sinistra durante | e eredo a ragione, come un di. 
il suo governo, per veder chiaro e netto | mento d’aboliria, appena fosse‘:po: 
quel che le rimane a fare. Era com- Eva infatti la mia opinione 
piuta, o signori, per discordie mirabil. è il siste 
mente concordi, di eroiche e generose 
emulazioni 1 unità della patria colla.cou- 
quista della sua gloriosa capitale, quando 
ebbe luogo, preparata da lunghe lotte, 
quella che si chiamò la rivoluzione par- 
lamentare del 1876, la quale chiamò 2 na : 
prova di Governo il partito, “il quale Promisi la riforma doganale 
aveva scritto sulla bandiera: Trasfor- | di trattati di‘commercio sull: 
mazione dei tributi, riforme degli ordini internazionale ;' dissi niomifi 
amministrativi, progresso negli ordini po- | poco solido-il bilancio e presi «ir 
litici. Le accuse cui soggiacque l’ ultimo di difenderto e consolidariò : - 
Ministero dì destra, trucciavano e de- | lira di menu», che fu pi 
terminavano quasi con precisione la con- | in modo abbastanza ‘assurilo, « nion'ui 
dotta del primo Ministoro di sinistra. più: (Iarità). Perde 
La Nazione lo sàlutò quale Ministero Condariuai, 0 signori, l’accentramento 
riparatore; e questo titolo fu, da qualche | sotto le. vario suo forme; presi impepiio, 
caporione dei caduti, salutato con ironia in obbedienza al disposto - della 
e tuttavia, o signori, in gran, parte la votata dal Parlamento, di affidare a 
riparazione si è compiuta. É lontano dustria privata l'esercizio» delle-'stàae 
da me e anche, dirò, lontano dalle mie | ferrate. Antunziai la perequazione"fon 
abitudini ogni pensiero. di recrimina- va era a nie‘sen 
zioni o di polemiche. ostili ! 
L'eredità dei moderati 
Gli‘uomini verartienità ati:coi 
ghi e grandi servigi che ‘avevano ri 
allo Stato e che ‘erano sorretti.da una 
la quale pareva talvalta 
irettivo, reggevano 
da' inolti anni ia soràma ‘delle cose. Essi 
presentavano, nel marzo del 1876 coméè 
-graide vittoria; “patò; nane 


















































fece.la Sinistra da, che, sta.al. potere; 
“di provare come buona, parte del suo 
programma abbia avuto eseauzioue; di 
. vedere soltanto in un faro; di Si. 
nistra la possibilità del continuazione 
d’opera cotanto .utile, pel: paese,.per con- 
eludere che le prossime elezioni debb: 
no essere un atto. di. gratitudine..e di 
fiducia della ione. Ma, siccome il 
-Discorsa del Ministro ha fatto quanto 
poi ci eravamo. proposti, ci crediamo di- 
spensati dal ripetere con. povera paro! 
quanto l'un. Depretis seppe dire . così 
‘eloquentamente agl’ Italiani, 

Nulla di notabile troviamo oggi nei 
diarii esteri, tranne un. decreto impe- 
riale pubblicato dalla Wiener Zeitung col 
quale si modifica nell’ Austria-Ungheria 
il itegolamento elettorale pel Consiglio 
dell’ Impero. dl . 

| Riguardo alle cose dell' Egitto riman- 
diamo .i Lettori ai nostri ultimi tele- 
grammi, . 


ALT GUOZA.SUL DISCORSO DI DEPRETAO 


Berlino 10. L'opinione dei giornali 
sul discorso di Depretis è generalmente 
oltremodo favorevole. . n 

La Tribune seguala come i puati più 
notevoli del discorso sieno sfida. assaluta 
ai repubblicani, e segnala il contegno 
fermo assunto, di fronte ai clericali. 

Il Berliner Tagbiatt usa lo stesso lin- 
guaggio, soggiungendo che una sola 
parte del programma ministeriale può 
produrre il disaccordo fra i membri della 
maggioranza progressista, e cioè la ri- 
eposta di Depretis ai manifesti elettorali 
chiedenti maggiori armamenti. 

La Post si esprime nello stesso senso. 

La Norddeutsche All. Zeitung vedo nel 
discorso l'attesa fiducia che il duce. del 
governo Îaliano' si ‘possa dedicare inte- 
ramente ed energicamente alle istitu» 


Passano gli anni e gli uomini 

Ma dura eterno il tempo 
disse un grande poeta, il Tirteo della 
nostra rivoluziona; gli anni fiuecano gli 
uomini, e le fatiche e le temperie di- 
minuiscono la loro energia se non tol- 
gono -loro ta fede. . 

Più assai che la vosira benevolenza 
nella quale ho motivi di confidare com- 
pletamente, invoco la vostra pazienza; 
il discorso non sarà breve, ne dilettevole, 
e non potrebbe esserlo; ascoltatemi duu- 
que pazientemente. 

Sarà una specie di confessione e di 
difesa, e, se volete, anche un testamento 
(no, no) affinchè se-non altro gli eredi 
ei successori sappiano quel che rimane 
della mia eredità. Parlerò, o sigsori, 
come è mio costume, domesticamente, 
che così porta Jamia natura, e, permet- 
tetemi di sperarlo, anche la nostra in: 
timità, Farò un esordio. Tutta la mia 
vita è un lungo, lunghissimo esordio, 
iniziato dai primordi del nostr) risor-- 
gimento nazionale. Quando, trentaquat- 
tro anui aidietro, in quei tentativi che 
giudicavansi atti di strana temerità, ea- 
trai: nella vita parlamentare, ai mici. 
elettori di Stradella ho fatto un pro- 
gramma, breve, sintetico, ma abbastanza 
chiaro e preciso. 

La monarchia nazionale è l’unità i- 
taliana a qualusque costo {bene, bravo, 
applausi). 

A questo programma credo di essere 
rimasto completamente fedele: ora non 
aggiungerò le difficoltà oratorie a quelle 
che mi si presentano davanti, dovendo 
trattare cose assii gravi, come portano 
le circostanze e l'ufficio che tengu: come 
porta ancora, 0 siguori, uva aspettazione 
che il mio riserbo e forse il ritardo for- 
zato della mia parola, ha resa più -vi- 
gile e più esigente. 

Sarò in grado, o 


del Parlamento e i precedenti ‘del-par- 
tito a cui ho l'onore di essermi ascritto 
fino dai primi passi della mia-vita'‘pub- 
blica e il progranima che, prima’ come 
deputato, e poi come ministro ho'esposto 
ai miei elettori sei anni fa.eva‘cull ho 
coscienza . d’essermi conservato fedele, ‘ 
mi chiamarono a capo-del niio:partito 
ed ora:debbo .dire in che modo il: par- 
tito ha adempito le promesse di 
capo. MEZZI CEE 














































































































E poiche, 0-signorì, a.me è si vit 
che sulle promesse fatte e. sul 
con cui furono non solo manten 
dltrepassate, spesso si volle'spat 
po' di quella nebbia che il pai 
poeti disse al pastore odiosa , 




























































































































































mori, di soddisfare 
a questa aspettazion e dubito: Ad 
ogni modo non debbo dissimularvi che 
zioni interne, le difficoltà che mi veggo davanti son 
‘ La Kreuszeitung_ constata. che: il di- | troppe, almeno sono moite, enon ci vo- 
scorso è importante, perchè proclama | leva neno della cortese accoglienza dei 
l'adesione dell’ Italia alle tendenze pa- È miei vecchi e fedeli elettori, non ci vo- 
cifiche'della Germania e dell'Austria. dra meno che il contorterale appoggio 

Parigi 10. Il National, la Libertà, il ella vostra presenza per ridonarmi 1 
Bien Public ei altri giornali lodano la pensiero € tica direi farà moo sterzo 
politica prudente e positiva di Depretis passeggero) il rete Lanci) mia gio 
6 la sua opposizione ‘alia esagerazioni e uh (br Lo ale Te he cani mia 
alia politica di avventure. Rilevano con o benissimo, siguori , che 0g; 


, x la sarà tto a molti, a‘ troppi 
"i î la parola sarà soggetto. ’ i 
dacia le parole rigua do commenti e non tutti benevoli, non tutti 


amichevoli. si 
Parecchi di voi ricorderanno il di- 
scorso. .Ghe io pronunciai sette-anni fa 
e-di icui la b»nevolenza dei miei’ con- 
cittadini volle in questa siessa sala ira- 
rimere una. memoria, e un’ anno dopo 
un'altro discorso che a- me--pareva 
chiarissimo; e come; o:signori, quei 
«poveri discorsi sieno stati -straziati dai 
‘commentatori ! bisognerà che io mi 
vaspetti:do-stesso trattamento e chiuderò 
‘col. verso. del poeta - Venosino :: 
16 Duram sed'levius fit patienti quindquid , eco. 
E mi par di sentire aucora, 
commentatori che si .sono rivel ti in 
rio modo, in diverse forme e perle 
aniere.in questi.anni passati del 
rliato mio, cammino, mi: par. di 
ro eco .in questa 
il .reddi 


ziario, dissi parole, ‘gravissi 
me, stigmatizzando il corso forzoso y'Che 
ho chiamato un ostacolo e vi 
cia permanéhto alla ‘‘prosperi 
mica del paese e allo stessò* 
finanze. vl 








































































DISCORSO dell'on. DEPRETIS 


Esordio. 

Permettete o signori, anzitutto che 
io ringrazi i miei vecchi selettori della 
festosa accoglieriza che haiino fatto al 
loro deputato, A loro | più 
viva, la-più profonda, 
mai possa sorgere nell’an 
Debbo' a: loro, 0 signori, 


































































ignori, la più gr 

soddisfazione’ clie possa provare un cit- 
tadino: * ; ! 7 

È ad essi, o signori 
còstante, al’ loro 
che ‘io debbo l’ait 
tanto oltrepassato le mi. 
d'aver: potuto porre, il. mi 
la legge ‘che chi: 1 
ranza dei liberi ‘cittadini 
-hero ufficio -del-voto. “(Applausi 

















; e:chiedi 
i discorsi, «gli .altri propositi. a 
a si sono ridotti? 


, permettetemi qui di fare una 




















nale, che fu votato due volie dalla Ca- 
.mera dei deputati; vi promisi.1' istru- 
zione elementare ‘obbligatoria, e il mio 
egregio amico Coppino riuscì ‘a farla 
approvare, almeno legislativamente, dal 


Senato...; -. 
Una voce: E non mai applicata... 





Depretis : L'applicazione verrà, Così le 


leggi sull’esercitoe sulla marina lo cui 

dotazioni mi parevano insufficienti e che 
_ ‘vedrete’ poi, si sono considerevolmente 
‘ aumentate. 

E infine vi ho indicato una formola, 
la quale dava carattere a questo rivol- 
gimento parlamentare, che fe’ sorgere 
la sinistra. E dissi: La questione ur- 
gente, quella che dà l’ impronta, il ca- 
rattere è la questione finanziaria : quella 
dei quattrini, 

Finanze. 


Permettetemi poche parole su code- 
sta quistione finanziaria, perchè è bene 
parlar chiaro in faccia a certi bilanci 
improvvisati che ci si parano dinanzi e 
sui quali bisogna pure che noi ministri 
diciamo il nostro parere. L'attuazione 
del mio programma finanziario è questa. 

Mantenere il pareggio se c' è — rag- 
giungerlo se non c’è, e consolidarlo. 
Nessuna permanente diminuzione d’en- 
trata — non una lira di meno. 

Trasformazione del nostro sistema 
tributario, da eseguirsi senza turbamenti; 
assetto finanziario, provvedimenti per 
abolire il corso forzoso; provvedimenti 
per aiutare le forze economiche del 
paese, perchè io dico che il bilancio 
principale è quello delia Nazione, sul 
quale deve sorgere come figliazione il 
bilancio dello Stato. 

Due mesi dopo, in altra circostanza, 
conclusi con parole più sentite, accen- 
nando a queste riforme, e dissi così: 
«La trasformazione e correzione dei 
tributi dobbiamo farle senza menomare 
le entrate, senza ferire il credito: noi 
dobbiamo riformare senza distruggere » 
Ecco, o signori, il programma modesto, 
e sino ad un certo punto conservativo. 
di questa sinistra, di. cui si era pronun- 
ziato un così strano giudizio. Ora, rian- 
dando col pensiero a questi anni ormai 
trascorsi, rammentando le difficoltà in- 
finite incontrate, le lotte sostenute, i 
dissidi che ci afflissero, le passioni ri- 
bollenti, le ambizioni impossibili, e tutti 
gli altri guai, pur troppo numerosi e 

. inevitabili della vita parlamentare, ricor» 
' dando quello che ha fatto, io domando 
‘a me,stesso: Ha fatto poco ? mentre 
quasi tutti i provvedimenti indicati nel 
programma del governo furono studiati 
e preparati al Parlamento, gli altri sono 
oggi ancora allo studio, e se non tutti 
certo il numero maggiore furono appro- 
vati. E se alcuni non lo furono, dipende 
che il tempo misura e limita il lavoro 
possibile anche ai Parlamenti, cho pos- 
sono far di tutto, tranne cambiare un 
‘ nomo in donna. (Ilarità) 

Ma poco non s'è fatto: anzi molto 
s'è fatto, assai più di quello che s° era 
promesso, perchè la parte più sostan- 
ziale del programma e la più urgente 
sono oggi fortunatamente leggi dello 
Stato italiano. 


Pubbliche Amministrazioni. 


To avrei desiderato di presentare ai 
miei elettori un quadro, in ogni parte 
completo, delle pubbliche amministra- 
zioni, durante la prevalenza parlamen- 

. tare-della sinistra; tema in vero più di 

. storia che d'un discorso indirizzato agli 

‘ elettori. La sola menzione, o signori, la 
sola classificazione delle 595 leggi, vo- 
tate nel settennio, che comincia dal 18 
marzo. 76 sino al giorno d’oggi, sarebbe 
un lavoro troppo poderoso; aggiungete 
che le leggi non sono che conclusioni 
precedute da infiniti studi e lavori e 
lasciatemi anche attestare che il con- 
sesso legislativo che fu Ja Camera sciolta, 
non maucò mai di frequenza e di assi- 
. duità nel risolvere le quistioni d’inte- 
resse generale, le quali furono ampia» 
mente trattate, talvolta colla prolissità 
di discorso, sfogo, del resto, della nostra 
italiana esuberanza. 

Le sedute furono sempre disciplinate 
ed anche le più intricate e difficili con- 
dotte a finale soluzione dalla perspicacé 
esperienza, dalla meritata autorità del 
Presidente della Camera, il mio illustre 
amico Farini, degnissimo di portare il 
nome del grandissimo patriota, che fu 
suo padre. A lùi devesi il merito del- 
l’accresciuto prestigio del Parlamento e 
a lui ho quì il dovere di tributare la 
mia riconoscenza, sieuro di essere in- 
terprete del vostro comune sentimento. 
. (Applausi). Vi prego d’accordarmi tre 
minuti di riposo. (L’oratore si riposa). 

Opere legislative. 

L’oratore ripiglia la parola: 

— Eccovi, o signori, una breve enume- 
‘razione della opere legislative della Si- 
nistra. Fino dal primo bilancio defini» 
tivo, che ci fu presentato davanti, coe- 

‘renti alle nostre idee, ed ai prop 
manifestati, abbiamo cominciato a chiu- 
dere la "porta all'aumento del corso for. 
Zoso,. rinunciando al malefico beneficio 
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della carta inconverlibile di cui si era 
servito fin allora il. goveruo;-e per 
quanto si potesse, coi mezzi ammini» 
strativi, si sono addolcito le asprezza 
fiscali. Pochi mesi dopo il secondo di- 
scorso di Stradella, io ho aperto dolce- 
mento la via alla trasformazione dello 
imposte con la legge sugli zuccheri, la 
quale, sia detto fra parentesi, ha pro» 
dotto un aumento da 36 a 76 milioni, 
senza che abbia prodotto un grave tur- 
bamento nella nostra società, Abbiamo 
mitigato notevolmente la legge sulla 
ricchezza mobile; 300,000 contribuenti, 
fra i meno abbienti, furono esonerati 
dalla iniposta o l’ebbero cousiderevol- 
mente diminuita in forza della leggo 
1876. Non è tutto quello che s'ha da 
fare, ma quanto alle asprezze della ri- 
scossione, furono scemate parecchie coi 
provvedimenti di quella legge, e baste- 
rebbe, a convincersene, vedere il numero 
dei reclami ridotto ad una quantità 
quasi infinitesimale, rispetto a quello 
che si presentava allora. 

Nell'anno successivo alla morte de- 
plorata del Gran Re, giustamente chia- 
mato il Padre della Patria, il Ro Um- 
berto, nel suo primo discorso, indiriz- 
zato alle Camere Legistative, annunziò 
il proposito del suo Governo di dimi- 
nuire la tassa sul macinato e quella sul 
sale. 

Venne la crisi del marzo 1873: e il 
nuovo Governo, in un momento di ge 
nerosa fiducia, mutò il programma an- 
nunziato dali’ amministrazione prece 
dente, e stabili l'abolizione graduale ma 
completa della tassa sulla macinazione. 

Rientrato al Governo, io, disposto 
sempre a procedere con molta dolcezza 
in tutti i miei atti, ho accettato, anzi 
ho difeso ostinatamente quel provve- 
dimento ch’ era stato proposto dai 
mieì antecessori e lo difenderei ancora 
perchè sono fermamente convinto che 
simili promesse, una volta fatte al paese, 
non si differiscono senza che i danni 
morali superino di gran lunga il van- 
taggio pecuniario. (Applausi). 

Ma sovratutto devesi mantenere quella 
che fu pure una parte sostanzialissima 
del programma della Sinistra e che io 
aveva annunziato al paese, cioè la in- 
fegrità del bilancio. La annunciai in 
una clausola molto laconica, ma molto 
chiara: nè macinato, nè disavanzo. 
(Continua). 
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INONDAZIONI 


Rovigo 11. Il Po cresce ancora; è a 
metri 2.26 sopra guardia; a Pavia è 
diminuito di 7 ceutimetri. 

L’acqua di Fossa Polesella è a metri 
0.28 sotto guardia, l'inondazione supe- 
riora è a 0.11 sopra guardia, l’inferiore 
a metri 1.99 sotto guardia il dislivello 
delle acque è di metri 2.10; il bacino 
superiore non diminuisce che di un cent. 
al giorno. Il Canal Bianco segna metri 
3.36 sopra zero. 

Fu ordinato il taglio dell’argine Gi. 
gante. I tagli praticati sono operosissi- 
mi, ma il beneficio è insensibile causa 
l'immensa massa di acqua conteuuta nel 
bacino superiore alimentato dalle acque 
che riversansi a Legnago. 

Adria 11. Si ritiene completa la di- 
fesa dell’ argine Camozzon. Il Canal 
Bianco però cala assai poco, malgrado 
la gran quantità di acqua che si smal- 
tisco dai tagli. 

Si hanno nuovi iimori per l'uumento 
del Po. Il Tartaro ribassa. L’inonda- 
zione si estende nei territori di Dorada 
e Contarina. 








3 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Un dispaccio da Napoli dice 
che nell'adunanza dei deputati meri- 
dionali, tenuta ieri 1’ onorevole Ni- 
cotera dichiarò di mantenersi fedele al 
discorso di Salerno. 

Venne votato, a grande maggioranza, 
un ordine del giorno, nel quale sî ri- 
conosce che il discorso di Dspretis svi. 
luppa a grandi linee il programina della 
Sinistra, e si presta ad uno svolgimento 
ulteriore per chi lo crede deficiente. 

Anche l' on. Crispi ha aderito a questo 
ordine del giorno. 

— L'onorevole Mancini ha offerto 
l'ambasciata di Parigi al conte di Lau: 
ngy, nostro ambasciatore a Berlino. Di 
Launay rifiutò 1° offerta. 


—--_Mr— 
NOTIZIE ESTERE . 


Montenegro. Telegrafano da Cattaro 
alia N. F. Presse: 

Per disposizione del governo moute- 
negrino il capo degli insorti, voivoda 
Gjcko, Radovie, assieme alla propria 
banda, è entrato nel Montenegro, . dove 
fu disarmato ed internato a Podgorizza. 











— Una nave amburgliese hà sbarcato 
dn Autivari munizioni e materiali da 
guerra: per.-conto del Goverito monile 
negrino.- Il Montenegro concentra trup) 

alla frontiera albanese. Da Scutari fu- 
“rono mandati a Tusi parecchi pezzi d’ar- 
tiglieria. da montagna. ; 


CRONACA PROVINCIA 


Una corsa per ia Carnia. — Siamo 
in Arcadia — La Messaggeria Gamba 
— Terzo, Zuglio ed Arta — La posta 
di Paluzza — Studi gastronomici — 
Suttrio è Cercivento — Chérchez la femme 
— Ravascletto — Una bestia crudele. 

Da Comegliang....... 

Da molti giorni a questa parte siamo 
in perfetta Arcadia, e mandre scendono 
giù dalla montagua a processioni © si 
ode un continuo tintinnìo di campane e 
campanoni, misto al belato delle capre 
e dal muggire delle stanche giovenche. 
Questo è l'indizio dell’ estate che muore 
per dar luogo alla stagione più propizia 
per le gite, per gli spuntini sull'erba, 
per la caccia, per la Resca 0.... per 
tante alire belle cose di questo mondo. 

Jo che da due mesì aveva le gambe 
insugherite, come un frenatore ferrovia» 
rio, d’iuverno, nell'esercizio di sue fun- 
zioni, invitai un mio carissimo amico a 
tenermi compagnia in una escursione 
alpina per la valle di S. Pietro, ritor- 
nando per il Canale di Gorto. Egli ac- 
cettò piucchè volentieri ed oggi con 
a Messaggeria economica popolare dei 
soci Gamba partimmo assaì per tempo 
da Tolmezzo, poichè noi siamo della 
scuola di quel tal filosofo che lasciò 
detto: fate che il sole levandosi non abbia 
a dire: ecco tà un poltrone che dorme! 

Alle 5 precise passavamo per Terzo, 
piccola frazione del Comune di Tolmezzo, 
posta si può dire a caraliere d'un in- 
nocuo torrente, al disopra della strada 
che percorrevamo noi, la quale dicesi 
da G. Cesare chiamata via Caruica e 
che partendo da Aquileia, e per il monte 
Croce scendendo poi nella Zeglia passa 
nel Norico fino a Lienz (antig. Noncium). 

Fermatici cinque minuti a Formeaso 
dalla signora Marietta Grassi, prose- 
guimmo la nostra marcia passando per 
Zuglio, che, se nol sapete, ha la sua 
storia anche lui palpitante di antichità, 
sebbene piccolissimo Comune posto alla 
destra del But, sul dorso di ridenti mon- 
tagne. Questo paese venne fondato da 
G. Cesare e poi distrutto dagli Avari, 
perchè ivi la ‘vedova di Gisulfo, duca 
del Friuli, si era ricoverata con molti 
tesori. Ma questa veiova Romilda, in- 
namoratasi del Re degli Avari, glî offerse 
la città purchè la sposasse. Accettò egli, 
giacque una notte con lei e poi la diede 
ad uso e consumo de’ suoi soldati, Ciò 
avvenne nel 600 circa dell’ Era volgare. 
V'è dubbio fra gli storici che questo 
fatto avvenisse invece a Cividale, ma 
Ermacora, elegante latinista carnico, 
pretende avere buone ragioni per so- 
stenerlo avvenuto nel suo Zuglio. Po- 
trebbe darsi che l’amore al natio loco 
faccia velo alla storia. 

Quando passammo il bellissimo ponte 
in pietra sul But, costrutto solo da due 
anni fa, e che congiungé Zuglio ad Arta, 
ci venne incontro una baracca qualunque, 
tirata da due magri ronzini (che dove- 
vano essere certo parenti con quello 
d’Apocalisse), mal connessa e senza molle. 
Questa carretta, degna dei tempi di 
Merlin Coccai, era coperta da una stuoia, 
messa a semicerchio ed in mado che 
quando si è sotto, bisogna papparsi una 
deliziosa curvatura di spina dorsale fino 
al momento dell’ arrivo e star lì immo- 
bili come statue, biascicando qualche 
mea culpa sesì tira un po’ al penitente, 
oppure esplodendo qualche sacrato se si 
è tranquilli nella coscienza. 

Quei mio amico fece le grosse risate 
quando sentì dire da mo che una volta, 
viaggiando in quella baracca, altrimenti 
detta ia Posta di Paluzza, mi pareva 
d’ essere nella stia, avvegnacchè, per 
godere come Dio vuole le belle viste, 
doveva mettere fuori la sola testa ad 
imagine e similitudine dei capponi che 
beccano il grano nella mangiatoia « 0h 
«meglio, meglio col cavallo di S. Fran- 
«cesco, rispose egli, che in quel barac- 
«cone fatto apposta per ammalare un 
«sano e fare sbertîre dopo pochi passi 
«un ammalato » 6 proseguimmo la 
marcia toccando Arta, Avosacco, Piano, 
tutti paesett popolati di forestieri d’ ogni 
paese quando è la stagione propizia per 
la cura delle acque Pudie. 

L’ antica cattedrale di S. Pietro, posta 
in vetta ad altro colle, col suo tetto 
dalle piastre di zinco e coll’ ardito cam- 
panile che si - eleva al cielo come un 
poetico pensiero, ci distrae per alcun 
poco, ed io anzi, che vorrei darmi del» 
Parie di pittore, }evo dal portafoglio 
la matita ed un pezzo di cirta'e faccio 
gi un abbozzo da disgradarne il più 
provetto accademista eu’ fouriste. i 

Attraversato un'bosco che fiancheggia 
la via per Paluzza, si percorre un: chi: 





ed alla sera - saremo 


FRIULI 


lometro circa è chi vuol recarsi a Sur 


trio od a Cercivento, 6 porla Val calda 
a Ravascletto o Comeglians, dove pioguro 
a sinistro, passando altro bol ponte lu 

fetra, costrutto a speso del Comuno di 


utrio sopra il'torrento But, cho da: 


quella località comincia a pigliar il nome. 
i Moscardo fin’ sopra ‘imau ove scn- 
turisce. Noi, beno inteso, ci recammo 
da quella parte. . 

Intauto che il mio amico stava 08° 
servando il bel panorama di Sutrio, con 
la suo case bianche, biancho che puiono 
di latte 0 sciribate di fresco e si risuve 
veniva dei versi del Do Amicis ove de- 
scrive Siviglia 7 

Hollo casotto biancho o cesellato 

Cho sembran chiuso dentro a un vel di trin 
io stava fuceudo degli studi pratici 
di gastronomia sulla fusione dei varii 
cibi e scopersi che due bocconato di 
vitello arrosto raffreddo, del pan fresco 
ed una sorsata di Domanins è un pasto 
Luculliano non plus ultra. E difatti sfido 
io che lo stomaco non .suonasso a soc- 
corso dopo undici miglia di montagna 
che son tante miglia da lupi come le 
nostre da ingegneri! Una certa monta- 
ninotta con due guancie belle, fresclio 
e rosee come due mele duvacine (lettore 
per carità non vi salti il grillo di mor- 
dere) e con il solito gerlo, il quale 'è 
quasi un annesso e connesso alle povere 
spalle di queste donue della Carnia, ci 
additò graziosamente la strada per Cer- 
civento, che è un paese di 888 anime, 
bello se non fosse brutto e misero 
qual'è, messo come sentinella avanzata 
sulla via per Ravascletto. Quella ragazza 
ci lasciò con un mandi così espressivo, 
così patetico, che per tenerle dietro col- 
l'occhio quasi, quasi precipitavamo tutti 
e due in un fossale. Oh! le donne, le 
donne?! 

Infilammo la Val calda, la quale ben 
inteso è invece più fredda delle altre, 
che le montagne circostanti erano 

Vestite già de’ raggi del pianeta 
Che mena dritto altrui per ogni calle. 
Quei burroni scoscesi, quel torrente 





chesi costeggia, orribilmeute impetuoso, . 


spumeggiante come..... 1’ acqua. di Seltz, 
il verde cupo degli abeti che, rari quà 
e lì, sorgono dalla nuda] roccia, quel 
soave profumo di ciclami e di mille 
altri fiori montanini, tutto, tuito cì fer- 
ava estatici ad inneggiare a questa su- 
blime natura, Oh quassù si respira, 

uassù si pensa: lo stomaco 0 la mente 
‘anno a chi ha più appetito. 

Dopo aver vagato per un ora e mezza 
precise d'orologio iu mezzo a boscaglie 
ed a dirupi, si sbucò fuori come . per 
incanto in una bella strada carrozzabile, 
corrozzabilissima che mena dritti a Ra- 
vascletto ed a tutte le sue frazioni di 
Zovello, Campivolo, Monaio. La costrus- 
sero quei comunisti coll’ idea di allac- 
ciarla ad una strada che avevano pro- 
messo di fare quei di Cercivento da una 
parte e quei di Comeglians dall’ altra. 
Ma invece pare che questi Comuni sì 
trovino al verde nel bilancio o nella 
buona volontà, e gli abitanti di Rava- 
scletto godono quindi per loro conto 
soltanto quella strada, mentre per acce- 
dervi dai Comuni finitimi si è costretti 
di fare Rinc inde et pedibus calcantibus 
due orette di strada stramaledetta, pen- 
sando seriamente al problema delle am- 
ministrazioni comunali. Dopo tutto, io 
credo, che quella brutta strega della 
discordia c’ entri un tantino anche in 
questa bella regione, come in tante al- 
tre, a disunire i centri per riprovevole 
timore che alcuno si possa avvantag- 
giare a spese degli altri. Ma! tiriamo via. 

Prima cosa importante, arrivati in un 
paese, è di domandare dove si trova 
l’osteria, lasciò detto non mi ricordo 
più qual viaggiatore e noi seguimmo la 
sua massima, tanto più che in paesi 
piccoli di montagna, come Ravascletto, 
è difficile trovare un pranza pronto, 
per quanta modestia e temperanza ci sia. 

Entrati in una casuccia qualunque, 
dove c’era un insegna af cacciatore, 
domandammo che cosa avessero di buono. 

Dell'eccellente manzo ed una minestra 
di cappucci, ci rispose la proprietaria 
dell’ osteria 

una maggiona dal placido viso 
che negli atti ha scritto: posa piano 
© spira fiemma un miglio di lontano. 

Bene, vada per i cappucci ed il manzo 
che, fra parentesi, soltanto dopo una 
lotta titanica fra il tu sei crudele ed io 
tiranno, potò essere da noi finghiottito. 

Alla fine del pranzo, se così veramente 
si poteva chiamare, venne il carissimo 
e distinto medico sig. Magrini senjore 
a torci un po’ da quella solitudo, che 
in questo caso non era proprio sola bea- 
titudo, ed invitarci a continuare in sua 
compagnia la marcia fino a Comeglians, 
poichè a Ravascletto, oltre -alla proba- 
bilità di non avere con chi barattar la 
parola, c’era il pericolo anche di non 
trovare una cuccia qualunque da ‘risto- 
rarci le stanche membra, © Da 
. Il quartier gonorale venne ‘quindi 
trasportato a Comeglians nell’ albergo 
Della Pietra; domani o’ inoltreremo nella 
valle del Degano fino a Forni : Avoltri 

già di ritorno'a 








-raissioni, nominate ‘da ‘elettori 
‘eénto e di Tricesimo, in.una coù 


‘tere ‘i ‘nomi dei candidati * politici, as- 


: Rena 
Tolmezzo, Morfso sta “por accogliere 
‘fra lo suo braccia voluttuose Petto 0) 
abbiamo 92 chilometri sullo: spalio ‘6 
ulle gamba, como vololo, falli così per 
ridere scarpa, scarpa — ‘Duina sere 1 

vi i; (Macia), 
“Per gl'inondati. S. Vito di Fagagna, 
40 ottobre. (Progiomi portaro a notizia 
di codesta onor. Direzione como iori jl 
Municipio delitorava: di » elargiro la 
somma di I. 100 a banelicio doi dine 
veggiati dallo rocenti inondazioni nel 
“Veneto, volendo con ciù il piccolissimo 
Comune dar seguo anch’ esso di vero 
sentimento filantropico è di sincera fra 
tellanza, 


Riepilogo delle offarte raccolte nef Co. 
mune di Mortegliano a favore degli inondati. 

1, Offacto di privati, degli .alliovi 
Filarmonici o dello. Guardie: campe- 


st 1 26420 
2, Offerte raccolte dal sig. 

P. Piussi nollaFraz, diChiasottis» 57.40 

. 3, Offerto raccolte dai signori 

fcatolii Brunich nella propria 

filanda ed opprai di famiglia -». 100,— 
4. Offerte raccolte dal signor 

G. B. Mazzaroli nella propria 

filanda ed operai di famiglia » 600,— 
5. Offerte raccolte daisignori 

Piuzani nella propria filanda 

ed operai di famiglia » 4405 
6. Offerte raccolte dal signor 

Titolare delle R. Poste: © * » > 


Daremo in un prossimo numero i 
nomi degli offerti. ‘ 





Povero Piero! 


Chiamò intoruo ‘a sò la moglie ed i 
figliuoli e pronunciando i loro: nomi 
carissimi si è spento! SUD 

Pietro Barnaba marito, padre;' cone 
giunto, patriota, cittadino, amico; ‘merita 
ricordato ad esempio ‘di probità e:virtù. 

Là ad Avilla nel Comune di Buja il 
soldato ‘della libertà, il' liberale senza 
ostentazioni, l’uomo ‘giusto ed ‘impar- 
ziale su tutto e per tutti, era circodato, 
oltre dall'amore de’ congiunti ed'amici, 
anche da quello di tutti gli abitatori di 
quella zona, tutti suoi amici catissimi. 

E come i tempi avventuratamente 
non corrono più tristi per cui siavi bi- 
sogno di congiurare in secreto la reden- 
zione della patria e conservare nascosto 
il fuoco della libertà, egli si. occupava 
con intelligente amore ‘del modo di 
usufruire de' vantaggi della ' libertà 
pel prosperamento dell’ agricoltura. — 
Ed eccolo assiduo nello ‘studio teorico 
e pratico delle innovazioni suggerite 
dalla scienza per la viticoltura, per lu 
vinificazione, infarmatissimo sempre dei 
miglioramenti raccomandati su tutto 
quanto si riferisce ai progressi agricoli, 
prediligendo la pastorizia fonte di ric- 
chezza per la provincia e specialmente 
nella zona ove egli abitava. — Ed''unico 
fra i primi a sostenere l’ istituzione del 
mercato a Buja, mercato che riuscì com- 
pletamente; fra i primi ad istituire lat- 
terie sociali, fra i primi a ‘promuovere 
l'istituzione di una condoita veterinaria 
nel distretto.... e, sebbene gravato dal 
morbo pensava in qual ‘modo l’opera 
sua potesse riuscire proficua.all’ ordina- 
mento del Concorso Agrario dell’anno 
venturo. 

Moglie e figliuoli del poverv ‘Piero, 
stringotevi d' o. Di Lui non solo 
la cara ‘metnoria;' nén solo' il, doloroso 











+ ricordo vi resta, ma !’ esempio da imi- 
” G. 


tare. , B. R. 
i 
——_ ie — — 
CRONACA ELETTORALE 


Preg, sig. prof. dott. Giussani, 
Direttore della « Patria del Erluli» 
Udine. 


Prego la bennotr sua cortesia, per 
inserzione della seguente Dichiarzizione 
nel di Lei riputato giornale e ne la 
ringrazio antecipatamente, 


Suo devot.® Dott. Biasutti. 


Alcune rispettabilissime persone, ap- 
partenenti aîle cessate due Sezioni elet- 
torali. politiche di' Taicanto;'e' di Trice- 
simo, mi hanno-parecchie volte doman 
dato se io lasciassi portare innanzi il 
mio nome fra i candidati al posto di 
Deputato al Parlamento Nazionale: nel 
Collegio Udine II° ; 

AI gentilissimo invito io ho sempre 
risposto un no franco e. reciso: — anzi 
tale mio, divisamento avrei: fatto palese 





‘a miezzo della stampa, se. non avessi, rie 
‘tenuto che presso taluni ‘questo . proce- 
\.ch 





dere ‘avesse potuto Aapparire, ;pi 
altro, un’ nuovo modo di meîteri 
scena. Ora poi che due numerose Com- 





tenutasi jeri serà a Magnano: per discu- 


sieme, 





‘elettori, déi:comuni 
to ‘di: Gemona; i 
mo, mafe: 
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La Direzione della Sovietà operaia ge- 
nerale ci proga di pubblicare la segueuta : 





























> Abbenchò sia in ‘gouoralo :Flatabilita 
la quiete, pure si ripetono” sporadica» 
monto degli eccessi anlisemilici, 


cho finora non fa preso verua accordo 


fretto a dichiarare che in nessun caso 
fea l'Inghilterra e la Germania circa la 


ed a nessun patto io accetterei l' altis- arcostalici, fuochi d' artificio ed. i 


nazione; 







è. Vi'.saraono inoltro ascorisioni di go o 
gate | 











































simo mandato, se anche, ner Ancopcesre a Il regolamento per la corris pnsione “n dell’ Egitto. E. se 

ipotesi, la maggioranza degli elettori $ dei-sussidi continui approvato dul Con- mentisco poi recieamento che si abbia {- -In alcuno località vengono affissi. dei Dall" i 

let nuovo collegio mi favorisse dei suoi f siglio nelle sedute 7023 dicembre 1881 | mai. parlato Pira i due governi della | proclami sovversivi, in altra si rompono n a Da 

voti. . |a sensi degli ‘articoli 26 e 27 dello | cessione di Helgoland... {lo finestre delle abitazioni israolitiche i da 
Colgo l'occasione per esternare la mia f Statuto sociale, prescrive ai soci di ae | o si tenta di assaltarie. 11 Sindaco Tomasoni ' 


Ciò avviene specialmonto nei din 
terni, ma 


NOTIZIE TELEGRAPICHE 


Costantinopoli 10, Una nota della Porta 
rimessa a Conduriotti dichiara che i 
quattro punti in litigio saranno rimessi 
alla Grecia conformemente al tracciato 
dalla commissione di delimitazione, salvo 
la parte del territorio fra Sideropelaki 
e Cotra che sarà sgombrata sotto 
riserva di sottomettere il diritto di pos- 
sessione definitiva alla commissione turco- 
greca. i 


Berlino 10. Assicurasi ‘che il console 
generale tedesco in Egitto, barone Saur- 
na, rimpiazzorebbe il ministro Radowitz 
ad Atone, 

Vienna 10, Ignatieff dopo un soggiorno 
di parecchi giorni a Vienna, è partito 
oggi per l’Italia 

L'imperatore ha ricevuto dopo mez- 
zogiorno l'ambasciatore Lobanoff in u- 
dienza solenne per la presentazione delle 
credenziali. 5 

Berna 10. Il Consiglio federale aperse 
un'inchiesta sugli arruolamenti per l’E- 
gitto. I giornali continuano a domandare 
si proibiscano. i; 

Londra 11. Il Times ha da Parigi: 

Bismark dichiarò ad un personaggio 
politico che l'Inghilterra cerca di avere 
la maggioranza nella riunione degli azio- 
nisti del canale di Suez, per rovesciare 
Lesseps e sostituirgli un personaggio 
+ inglese. 

Bucarest 11. Il Roman! annunzia che 
re Milano arriverà a Viddino sul piro- 
scafo Orient. Di là proseguirà il viaggio 
cul yacht del principe di Bulgaria fino 
a Rustsciuk, dove arriverà sabato, 

Costantinopoli 11. Gli accordi per ot- 
tenere un componimento del conflitto 
fra: albanesi e montenegrini abortirono 
completamente, 

Bndapest 11. (Camera dei deputati). 


Rispondendo ad uva interpellanza re- 
lativamento ai fatti di Presburgo e la 





presentare entro il mese di ottobre le 
domande per venir ammessi al benefl- 
cio del sussidio continuo, corredandole 
del certificato di nascita e di tutti que» 
gli altri documenti che si reputassero 
necessari in appoggio alla domanda me- 
desima. 
| Di ciò si da avviso ai-soci, invi 
tandoli -a: non lasciar trascorrere il 
tempo utile dal suaccenato regolamento 
determinato. 

Udine, 10 ottobro 1882. 
La Direzione. 

_l lavori în Giardino sono incominciati 
‘sino da ieri. Peccato che le nubi abbiano 
cacciato il sole, e una pioviggina fasti- 
diosa, impertinente ci faccia intristire 
nel cuore la speranza. Ma il sole ri- 
splenderà di nuovo... 

- Per assoluta mancanza di spazio, dol- 
biamo rimandare ad altro giorno le de- 
liberazioni che si prendono seralmente 
dal Comitato. 

Reclamo. On. Redazione della Patria 
del, Friulé. 

È la seconda volta che prendo la 
penna, per reclamo sopra il ruscello che 
placidamente scorre a metà di Via Prac- 
chiuso. Non è forse una vergogna la- 
sciare sulla pubblica via simile incon- 
veniente ? 

Se il rigagnolo fosse di proprietà pri- 
vata, l'onorevole Municipio uon farebbe 
il sordo nel modo che lo fa presente 
mente verso il Consorzio roiale. 

Una abitante di Via Pracchiuso. 

Mercato granario. La pioggia ha fatto 
sì che l'odierno mercato riescisse quasi 
nullo, 

Quel poco granoturco nuovo portato 
si-vendè da 1. 13 a 1. 15, giatloncino 
16° e ‘frumento 18,50 — in quantità 
esigua. 

Altri mercati nulli. 

Programma dei pezzi di musica che 
la Banda cittadina eseguirà giovedi 12 
corr. alle ore 6 1j2 pom. in Mercato- 
vecchio. 

1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia nell’op. «L'assedio di 


iù viva gratitudine a quei signori che 
hella ridetta seduta mi onorarono della 
loro fiducia. 
Villafrodda, li:11 ottobre 1882. 
Dot, Biasutti. 


Collegio Udine -IlI°. Pordenone, 11 ot 
tobre. Il Partito ‘progressista nelle pros- 
sime elezioni..voterà: compatto ' per il 

rof. Saverio Séolari e per 1’ avv. Giam- 
Fattista Simoni ; sul- terzo nome non ci 
è concordia, perchè qualche progressista 
opina non doversi combattere il Cava- 
letto moderato, qualche altro vuole 
portare il Galeazzi, qualche altro il 
prof. Massimiliano Callegari, già depu- 
fato di Piove-Conselve. Si era parlato 
























































AVVISO. 


11 signor Canolotto Francesco fa An 
tonio di Latisana rendo noto! che con 
alto 10 ottobre 1982, assunto dal notajo 
Luzzi dottor Leonardo, ha revocato. sl 
mandato rilasciato nel: 2 ‘ottobre 1878 
a Canelotto Bernardino fu Giscomo' di 
Latisano, e quiadi da tale giorno (10 
ottobre 1882) egli dichiara di non rico- 
noscere qualuuque atto venisse fatto nel 
suo nome ed interesso dal pronominato ‘ 
Canelotto Bernardino. Boi 
___—__——_—_— ——6€ 


Vertenza turoo - greca 

Costantinopoli 11. La Porta feco to- 
nere all'inviato greco una nota relati» 
vamente alla consegna dei punti di 
confine in contesa che vengano defini. 
tivamente ceduti alla Grecia, eccettuato 
il tratlo di territorio fra Sederopelaki 
e Coutrar (9) la cui evacuazione da 
parte dei turchi è riserbata alla rego- 
lazione che avrà luogo più tardi me- 
diante la commissione turco-greca, 


| —T_——— 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 11 ottobre. 

Rendita god. 1 Inglio 90.35 ad 90.55. 14, god. È. 
1 gennaio 88.18 a 88.38 Londra 8 mesì 26,19 
a 25.26 Franceso & vista 100,75 a 101, 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 20.26 a 20,28; Ban: 
conote austriache da 219.75 a 21425; Fiorini 
austriachi d'argento dla —— a —.—. 

FIRENZE, 11 ottobre. 

Napoleoni d'oro 20.38 1; Londra 26,20; 
Francese 100.75;<Azioni Tabacchi —.—; Banca 
Nazionale —.—; Ferrovie Merid. (uo __j 
Banca Toscana 8.70; Credito Italiano Mo- 
biliare —.—; Rendita italiana 90.60, 

PARIGI, 11 ottobre. 

Rendita 3 0jo 81.72; Rendita 5 010 116.45; 
Rendita itsliana 89.60, Ferrovie Lomb. ——;j 
Ferrovie Vittorio Emanuele i Ferrovie 
Romane 112.50; Obbligazioni 
DI Italinl —;; Inglese 101. 








































































































Municipio di Bertiolo ‘* 
Avviso. DE 
A tutto il giorno 26 ottobre corrente, 
è aperto il concorso al posto di Maestro 
della Frazione di Pozzecco a cui è an- 
nesso l’onorario di 1. 450.00, oltre l’al- 
loggio gratuito. if 
L’ eletto dovrà assumere le funzioni 
all’ apertura del nuovo anno scolastico. 
Bertiolo, 4 ottobre 1882. 7 


Il Sindaco M. Laurenti ‘ 


anche di Pietro Ellero, ma ora non se 
se ne parla più dal momeato che 1 El. 
lero posò la. candidatura a Udine, Il 
fompo stringo; vedano i liberali di ac- 
cordarsi presto anche sul terzo nome, 
e trionferanno di certo, 

Sulle caudidaturo dei moderati nulla 
posso dirvi di preciso; ma probabil- 
mente saranno portati il Cavalletto, il 
Papadopoli (1!1) ed il Casasola; di 
questi tre nomi è serio soltanto il 
primo. . 

Secondo il corrispondente sacilese del 
nostro Tagliamento potrebbe entrare iu 
campo nella prossima lotta elettorale 
anehe it nome d'un quarto candidato 
consorte. 

E costui sarebbe il chiarissimo e no- 
tissimo cav. Emidio Chiaradia (?) che 
si presenterebbe agli elettori sotto il 
pacudoniino oscuro e sconosciuto di cav. 
&midio Chiaradia. Povera Destra ! 
Risum teneatis amici? 


























































































Città di Caltanissett 


EMISSIONE (gi 
DELLE ULTIME 12200. OGLIGAZIONI IOTEGARIE i 
(creazione 1882) 5 

LE OBBLIGAZIONI SONO GARANTITE: 


#. Col vincolo generale del'Bi- 
lancio ossia di tutte le entrate Municipali. 

2. Con ipotcca. » 

3. Con assegno delle rendite  del- 
l'acquedotto. se 

4. Con delegazione all' Esattore di 
versare alla Banca Nazionale ogni se 
mestre in anticipazione le somme necessarie 
al pagamento legli interessi ed‘ atimorta» 
mento. 


Le Obbligazioni Caltaniasetta 
sono da L. 500, si rimborsano alla‘pari 
e fruttano Lire 25 l'anno. 


Interessi e Rimborsi esenti de qualsiasi " 















-; Londra 
]16 Rendita 












VIENNA, 11 ottobre. 

Mobiliare 311.80; Lombarde 142.60; Ferrovie 
Stato 45.25; Banca Nazionale 830.—; Napo- 
leoni d’oro 9.47.—1; Cambio Parigi 47.90; Cam- 
bio Londra 119.40; Austriaca 77.50. 

BERLINO, 11 ottobre. 

Mobiliare 530— Austriache 593, Lom- 

barde 245.50; Italiano 89.—. 
LUNDRA, 10 ottobre. 

Inglese 101.116; Italiano 83.818; Sì uolo 

64.113; Turco 13.58. RE 
TRIESTE, 11 ottobre. 

Cambi. Napoleoni 9.48.12 a 940 Londra 
119,25 a 119.50; Francia 47.10 a 4 190; Italia 
46.60 a 46.85; Banconote italiane 46,85 & 46.90; 
Banconote germaniche —— & — j Lire 











(KYIZ 


— Una.cartolina' postale da Porde- 
none ci avvisa che jeri il Comitato dei 
Costituzionali ternné seduta, e che pro- 

ose la seguente scheda pel Collegio IN°° 
dine : Cavalletto, Papadopoli e Sandri. 


CRONAGA GITTADINA 






































































Ariem» Verdi | faccenda di Tisza Eszlar il presidente | stortino — a —T—. 

La Presidenza della Società oparaja 3. Valzer « Maniere galanti» Strauss | del Consiglio dichiarò che nou tollererà | “’Rendita austriaca in carta 76.80 a 7690, it : 
ricevette lettera di ringraziamento dal h Coro, nell on «Faust» i Gounod mai gli eccessi che danno tenere che | Italiana 88/—.a —-—; Ungherese 4% | cono ptt, to ci su mino 
Direttore dell’ Istituto Otfanelli Toma- { 9 inale nell’op. « Macbeth » ‘erdi il movimento contro gli ebrei possa es- ARI Tomo FiRI 
divi, dal Comitato friulano degli Asili | 6. Galoppo N. N. sere precursore di un movìmento socia- DISPACCI PARTICOL. 5 ENZÉ. GENOVA, VENEZIA, VERONA, so A 

lista. 7 VIENNA, 12 ottobre. LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA" ' 


è al nei giorni 9, 10,,11 e 12 Ottobré - 
1852 al prezzo di L. 417.50 godimento ‘dal 10. '* 
Ottobre 1882 che si riducono 2 sole L. "399.50, 
pagabili come segue: a 
L. 50.— alla sottoscrizione dal 9 al 12 ott. 1882 
» 100.— al Ripario. i 






















Teatro Nazionale. La marionettistica 
compagnia Reccardini questa sera alle 
ore 8 rappresenta: I mondo nuovo e 
il mondo vecchio, cou nuovo ballo grande. 


Rendita austriaca (carta) 76.76; Id. autr. (arg.) 
77.55, Id. aust. (oro) 95.40. 
Londra 119.40; Argento —— ; Nap. 9.47.11? 


MILANO, 12 ottobre. 





marini, dal Presidente della Società pei 
Giardini infantili e dal Presidente dei 
Reduci, perchè volle che tutte queste 
utili e benefiche Istituzioni comparteci- 


Il presidente disse di aver fiducia 
nella tolleranza ed onestà dei popoli 
dell'Ungheria. 












































































icava lendida Lot- 
po diede pete | ‘i TIME | det n | IR e 
quando la Società operaja inaugurava i Breslavia 11. Furono praticate nume- I n I 7 L19rS0 it 1852. 
il proprio vessillo e celebrava l’anni- GAZ ARETINO COMMERCIALE Da peruuisicioni nelle abitazioni di so- Ca ea ti tt 8 Frasi adi ugo 
cialisti. " ai Totale L, 399.50 contante: Mar 


Chi verserà l’intero prezzo all'atto della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico di .'. 
L. 1.50, pagherà quindi sole......Lire 9898.— 
ed avrà la preferenza in caso di riduzionè 

Avvertenza. Ud 

Ogni obbligazione Caltanissetta (cre 





versario XVI di sua fondazione. 


Botta e risposta. Dovete sapere che 
nel giorno delle grandi feste per gl' i. 
nondati — fra gli altri spettacoli — il 
Coniitato ce neapparecchia uno di nuovo 


Il risultato delle perquisizioni è te- 
nuto segreto. 

Parigi 11. Si annunzia da Oran che 
neì villagio Negre avvenne un serio 
combattimento fra arabi e marocchini. 





AgostINIS Giov. BaTT., gerente respons. 


Il Municipio di Buttrio 


MUNICIPIO DI UDINE. 
Prezzi fatti sulla piazza di Udine 
li 10 ottobre 1882. 

























genere. Con pochi centesimi si avrà  ac- - 
«cesso al gran serraglio di..... bostie fe- Pi Gudo rea” Vi furono nientemeno che 10 morti è 
roci. At'ettelitro |Euficiao | e circa 30 feriti. Avvisa zione 1882) porterà il timbro dell’i 
— Se mi trasformassi quel giorno, da La L. | da L. a Li Berlino 11. Il professore Gneist ri- | che in seguito ad autorizzazione otte- | zione ipotecaria presa a garanzia! 
Framento . .-..+-- 18.70/17.40|24.76/23.04 | nunzia alla candidatura. nuta col deputatizio decreto 2 ottobre | portatori. " 


npensò seco stesso Un giovinetto operaio 
1882 n. 17546.3572 nel giorno di mer- 





18-20/17.80/25.19/24.68 Furono terminati i lavori del deci- 


Granoturco _T____—_—__—m€Èz Vla 
La solidità eccezionale di questo Ob-, 























mella ‘sua filautropia — e provvisoria- 141.80/11.50/16.2 
3 imnhî " è ate a .24/15.64 È È e 
mente mi rinchiudessi nel serraglio come Seenrosao T. fo 64 | moterzo forte che compie la difesa di | cordì 18 ottobre corrente ha luogo in PO 2101 € 
una bestia per far ancor io la mia parte | Lupini . .. — | Metz. Buttrio il bligazioni di Caltanissetta, ed-‘il...fatto 
Avena. La Nordeutsche Algemeine Zeitung primo dei mercati bovini De dala: emiezione IFIttano 
, ralori,, 


di bene... ! Diciamolo al padrone... 

— Signor padrone, mi permette lei 
che faccia da bestia il 22 di questo mese ? 

— Lo fui tutto il tempo dell’anno 
per mo, risponde l'altro, puoi farlo be- 
nissimo anche quel giorno per i poveri 
inondati... 

-— Ero certo che lei acconsentiva... 
Grazie... ! 

La Direzione del Circolo artistico av- 
verte i Soci che, stante la coincidenza 
degli spettacoli 2 beneficio degl’ iuon- 
dati e delle elezioni politiche, con 1° a- 
poca in cui era fissata l assemblea ge- 
nerale, viene portata questa al giorno 
9 delfventuro novembre. * * 

Avverte inoltre che i trattenimenti 
sociali avranno principio dai primi dello 
stesso mese, e che al primo concerto sa- 
ranno distribuiti in dono, per estrazione, 
quadri ed oggetti artistici esposti nel 
P ultima mostra, parto comperati e parte 
avuti in dono dagli espositori. 

Fa inoltre conoscere che oltre ai s0- 
liti concerti famigliari, quest’ anno ci 
sarà un quartetto d’ istrumenti ad arco, 
Ia cui direzione fu affidata al socio 
maestro Giacomo Verza. 

1l maestro sighor Luigi Cuoghi as- 
sunse la direzione di una scuola di canto 
corale, istituita quest’ anno in. seno del 
Circolo, allo scopo di servire per i con. 
certi sociali; e quindi s' invitano i soci 
che desiderano far-parte di questà scuola. 
ad inscriversi’ presso la «segreteria. del 

* Gircolo stesso od n mandare in qua» 

lunque modo la dichiarazione di voler | 

far parte dei ‘cori entro il corrente 

mese. v 












parlando del discorso di Stradella ri- 
leva che, giusta le assicurazioni di De- 
pretis, sì può oramai attendere con sì 
curezza la soluzione normale della qui 
stione d' Oriente. 


Vienna 11. La Wiener Zeitung pub- 
blica l’autografo sovrano 9 corr. col 
quale le Delegazioni sono convocate a 
Budapest pel 28 corr. indi la leggo 4 
corr. colla quale sono modificate alcune 
disposizioni del Regolamento elettorale 
pel Consiglio dell’ Impero. 

Viema 11, Il foglio delle ordinanze 
del?’ esercito pubblica la nomina del di- 
rettore dell’ artiglieria in Leopoli, ge- 
nerai maggiore De Wagner, a coman- 
dante dell’ Accademia militare tecnica 
in luogo del T. M. de Hartlieb il quale 
per propria domanda fu posto in istato 
di riposo, conferendogli la croce di 
commendatore deli’ ordine di Leopoldo, 
Ja nomina del tenente colonnello ba- 
rone Domoulin a direttore dell’ artiglie- 
ria in Serajevo ‘al posto del colonnello 
‘Weigl che viene trasferito nella. stessa 
qualità a Leopoli. * 

Bastonato în Egitto., 

Alessandria 11. Lo Scheik arrestato 
| recentemente in. Tantal perchè eccitava: 
il popolo-a nuovi atti di ' violenza, fu 





lidi fruttano soltanto il 4 e mnezz0:| 
cento, rende superflua ogni parola, per 
dimostrare l’ utilità di simile impiego. 


i quali avranno la loro ricorrenza nel 
terzo mercordì di ogni mese. 

Buttrio prima stazione ferroviaria 
sulla linea Udine-Trieste con fermativa 
ad ogni treno, giace nel quadrilatero 
Udine-Cormons-Cividale-Palma: è impor- 
tantissimo centro di allecamento di be- 
stiame, con ottima viabilità, e dalla po- 
sizione viene indicato ad accentrare gli 
interessi di tutti i paesi racchiusì nel 
quadrilatero stesso. 

Per celebrare in modo solenne l’ aper- 
tura che deve aver luogo nel detto 
giorno di 

Mercordì 18 corrente 
la Giunta d'accordo con apposita Com- 
missione ha fissato il seguente 
PROGRAMMA. 

1. Sono istituiti n 12 premi in da- 
naro da estrarsi a sorte fra ì varii 
concorrenti al mercato con bovini. Per 
ogni capo di bestiame verrà dispensato 
un numero © l'estrazione seguirà ad- 
un'ora pomeridiana. 

2, Altri tre premi in denaro sono 
stabiliti per i mediatori dei tro primi 
contratti di compravendita bovini con- 
chiusi nel. giorno del mercato, sempre» 
chò il prezzo contraitato non sia :infe- 
riore alle lire cento. .. È 
punito con 100 colpi di bastone, 3. Alle ore due pomeridiane avrà 

sa pato i ‘| luogo. una Pesca di beneficenza a favore 

Disordini antisomitioi. «tava| degli inondati; I-doni, dalla Commissione 
È bu lepiitati :| raccolti, saranno “esposti in apposito'[_° 
parlamentari ricevettero. colla, posta il {locale sb Si 
‘imiinifesto del Congresso ‘antisemitico di | ‘ Una scelta ‘Barida rallegrerà: lo, pre-, 
Dresda, (Geni | «31. (| miazioni e la Pesca di Beneficenza, . © 



















Per l'acquisto delle Obbligazioni diri» . 
gersi : : 
In Caltanissetta presso la Tesoreria Mu- ; 

nicipale. NETTO 
In Milano presso Frano. Compagitoni, 
Via S, Giuseppe, 4. " 
In Napoli presso la Banca Napoletana. 
In Torino presso Unione Banche:Pie- 
montese 0 Subalpina. î 
Id. presso U. Geisser e C. n : 
In Genova presso la Banca di Genova, 
In Udine pressa la Banca di Udine e 
G. B. Cantarutti. ' Ta 































Spelta ..........|- poet 

Mercato granario debole con scarso 
domande, ed affari limitati a qualche 
provvista pei bisogni del momento. 

Le transazioni seguirono ai seguenti 
prezzi: 

Frumento 1. 17.40, 19.75, 18, 18.25, 
18.50, 18,70. 

Granoturco Î. 17.80, 18, 1820. 

Segala L 11.50, 11,60, 11.80, 

Frumento da semina da I. 19 a 19.80. 

Granoturco nuovo comune da |. 12,50 
a 15, Id. gial'one da 15.30 a 16.26. 


————%;-_————— 


ULTIMO CORRIERE 


Un dispaccio da Costantinopoli dice : 

La maggioranza delle potenze hanno 
aderito al progetto della Porta che pro- 
pone di stabilire un’ imposta sugli stra» 
hierì che esercitano un’ industria: 0d 
una professione nella Turchia. 

Il Governo italiano vi ha aderito con 
la condizione che il progetto venga ace | 
cettato da tutte le potenze e che queste 
sbbiino il diritto di rivedere i nioli 
della tassa, ad ogni triennio. ©... 

— N corrispondente parigino della 
Neue Freie Presse, sulla base di notizie’ 

attendibili ricevute da Londra, assicura 

































































































CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
IN $. VITO AL TAGLIAMENTO 





















approvata dalla R. Prefettura”: 
de 25 luglio 198: 












































































Tago Belgio Olanda, ni 








ja lan a Beni 


Breve E BIANCHI 





PILLOLE FEBBRIFUGHE 5 
ANTIPERIODICIEE - ANTIMIASMATICHE 


DEL FARMACISTA GENEROSO CURATO 





za le febbri d'aria malsana, le recidive, 
umori sin il malabito delle erindic , etutte quelle febbri che 
ne. dei. Sali di C merale. È 


In ottone lire 2,75 
06‘% aut 1oNoIu Ur 


est Gilole souo.mecessarie ai 
attraversato lueghi miasm: 
giorno per gi le febbri di 
j esperimentassero questo prezioso preparato, î" Europa non speniderebbe 
ni in chiniva. ' 


"° Flacconeda, 30 pillote L «presso i.negozi di chincaglierie di NI- 


COLO ZARATTINI, in Mercatonuovo (ex 5 
Piazza $. Giucomo)'ed jin Via Bartolini. {.| 


periottiche, al 
«10,409, ed î 


il grumino (siccome vendesi co- ; 
bhe la ragguardevole somma di L 
«costo delle* pillote del Curato di 


Per gli Studenti 
» Perisione, camera e cure di famiglia, 
presso: it prof. Grillo, Via delle Rosine 

e sul grande cd evidente 

pata — Scatola da 36 L. 


‘12 bis Toriuo. 
> da 10 » 60 


n Napotf presso Generoso Curato, Fuori Porta Medina a Piazza "i 
Dante, vicino al Teatro Rossini num.-2 e 3 


“In WIDEINV presso 'BOSERO e SANDRI. 


rirsi perda: temuta mincan a del 
ilole febbrifughe autiperiodiché un vero e pre; 
tenzione di tutti i medici, pre 
elle p sulla prontezza e‘ 
i curezza deila, guarig i 
. Carta S 





Colazioni a EL. 2 e: 
: Compreso il 
+Pensioni da L'80 a'L. 120 e da- convenirsi. 


«Saloni privati per nozze e Salottini privati per piccole 
socie:ù a prezzi convenientissimi, 





Cucina del paese — Vini nostrani :ed esteri. 


PAOLO DAGOSTA 
@x-Direttoro al Caffè Biffi di’ Milano. 


Via Prefettura 


Questo Amaro dî -già molto ‘€ 
e‘virtà, non disgustoso al-palato, v preferito per 
È che Jo ngue ‘di non essere spirito: 
D'UDINE riesce uti mellé ‘inap- 
petenze, tanto comuni nell'attuale stagione. nelle rinusee; mei mul 
nervosi, capogiri, mali di fegato, nelle febbri di ria © nella 
ue dai fanci È 
Prezzo L 2 30 bottiglia da litro L. 1,23 da Mezzo. 
Sconto ai rivenditori 

«Si prepara e si vende in UDINE da me € “ilido-Bo- 
menlco Farmacista al Redentore Via Grazzan leposito-in 
Udine dai Trateltt morta al Caffè Corazza; a Milano-presso 
A. Manzoni e & Via dela Sala, 16, s' Noma ‘Btessa casa, 
Via di Pietra. 91. 

Trovasi presso î ‘principali caffettieti e lighoristi. 


nosciute per le 


GRANDE DEPOSTO 








Mercatovecciio 





{ ricupero ‘della ‘poi 
*-bastone, abusi di piatere, perdite nolturne:îinvotontari 


ca rv le 


n--Urigheria, Svizzera : 1ed-America sono ison, 7 esclusiva. 
era G. Li Diube é Com. a Parigi, Landra, 1 B tino, 


da L, 124.30: 


‘464,80 
90.» 45 
20% (965 
d ‘n.400 .. 





>» 
>» 
‘ Remi d' argento . > 
“Cilindro” d'oro chiavo » 
Remontoir. à' oro fino » 
>» 

>» 

>» 


"95 3 200 


ici, secresi ualurigue; iridole. ell: urelra,. © 
enti ‘uretrali;. eruzioni cutanee, polluzioni noi 


‘30-10, 








lenza virile, ed in genere tutte le deplorevoli con- 


n rapporti ed eccessi sessuali, £ 


Imente poi 


rascurati 0 malamente curati, ven. 


i gono guariti radicilmeate senza. mercurio cd altre soi 


giano l'organismo. 


ile: indebolita o perduto per 


corpulenza od ‘anche 


n conseguenza di elà avanzala; 
Men 


stimolanti. nocivi alla solute, per lo 
quell'effelto Leone d 
Virile. del D" Koch uno 


Contio Vaglia” 
qualunque li iuogo ove Vi 
ed invio si oss 








Invano lo studio indefesso degli scienziati si occupò per avere un rimedio ci sicuro privo di i inconvenienti per combattere la infiammazione © con scolo di mucosi 
re in senso ristretto chiumasi Blennorragia, ìnsuno perchè si dovette sempre ritorrere ‘al balsa 









. prepuzio nell'uomo e ‘dell'uretra e delle vagina della donna, 
‘rimedi, totti indigesti, incèrtî, o per lo meno d'efficacia lentissima. 
It soto che, profondo ‘conascitore delle malattie dell'apparato uro-genitale. seppe dettare una formula per combattere in ‘modo assoluto e sollecito 

di Pavia. — A. questo rimedio che presentiatno al pnbbl:eo e che può addirituia chiamarsi il sovrano del Fimedi abbirno d 











, l'incontrastabife prerogativa che hanno queste Pillole. oltre d'arrestare prontumente in gonorrea sì recente che cronica (goccia în. 
uretrati ed'- Ul catarro di :vascien, esserdo inoltre trovate sempre nece: 
guelli che condussero nua . vita castigata conio, por esempio, i sucerdoli, 

a, essendo Sta'o precisam pie lo scopo dei 

La notorietà di questo spi 

celebre Professore .P' 





nelle malattie dei veni (coliche nefritiche), tatto malattie 
=' Possono quindi lhberamente ricorrere a questo speci 
1 Professor LUIGI PORTA di formare un unico rimedio che atto fosse a guarii 
fico ci dispensa di parlarne più oltre, sicari che nessuno potrà non affermare che ques 
ORTA, insuperabile specialista per le malatiie suindicate. — Costano L. 2 la scatola e contro vaglia iti L. at sì Spi 
î 0 





















Onorézole signo Farmacista. Ortavio GaLteani, Alilano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore ATA, ri 
nella ma, pi icandone le Blennorragie sì recenti che croniche ed in alcuni casi catarri, e ristringimenti uretrali, applican te 
Ti stesa, oli considerazione credetemi Pisa, 21 tembre 1878. * Dottor Bazzinij*i 

AVVERTENZA. — Dietro: consiglio di molti e distinti. medici, mettiamo in avvertenza il pubbl 








‘nesspn effetto, 
Rivenditori 





Per essere sicuri della genuinità delle nostre esortiamo i consuinatori a provedersi diréitami 

igendo quelle, contrasegnaté. dalle ‘nostre’ marche di Fabbrica.‘ "si 

odo c & inonzio. degli auimialati fa ‘tatti i glorni dallo ore #2 alîe.2 vi 40: 

i i rimedi che possono occorrere iu qualunque sorla di imelattia, e ne fa spediziorie ad: ogn 
rmacia 24 di OTTAVIO GALE Fani via :Meravigli; Milano. 

«Rivenditori: In valme, Fubris Angelo;.. Conelli.. Francesco, :e 

E Zara» 
















Antonio Pontotti {Filipuz 
Farmacia N. Audrovie; Freno, Giupponi -Carlo, Frizzi C., Santo Spalatro, Aljinovic: 
ile ria Vittorio | ‘Emanuele, n.72, Casa A. Manzovi e-Comp. via Sala 16 ;.Roma, via Pietra,. 98, 








bonamenti ‘di. 
6 ‘di lire’ 


0I0}39] 2ilop uojeme 137 





este mulattie fu il ‘celebre Professore LUIGI Po TA, dall'università 
ii notne ‘dell’ illustre’ autoré “1! Queste pilto! 
pella toro attività non subiscono il confronto con altri specifici i quali tutti o sono il retaggio della vetchia scuola 0 sono semplici mezzi di speculazione. — Troviamo eziandio nece: 
militare) ed ‘è quella di facilitare la secrezione delle’ 
ueste n cui vanno soggetti nà! 
ifico Ie ‘persone. che hanno paualattat, disturbo - SEE 
tte le malattie di 3 


iStijretario' del'- Congresso: Medico; : 
de varie falsificazioni delle ‘nostre specinlità ‘ed imitazioni al 
i casì FARMACIA D. 24 di SIA SGALLEANI | 





de. tino h, 2. 


purulenta della membrana dell’uretra e del 
o copaite, al pepecubehe e adaltri +} 













di mire gli ‘stri 
ppo disordinato 6 vi seVersa s 
e sichè rion sia * 





quelli ‘ clie 








quella ragione. 










per dequa i age che da den i anni, 
‘che stri vasi segnata dal. sore) Lu 








i i 
riesto;: Farmacia! C:;Zune)) 
"Sl ilimento; sd Erb: 
Fao 

























zione 
guar 
scohe 
dime 


«stone 


Mich 
scors 
in N 
insufi 
agita 
egli, 
sia: 
ed il 
popo! 
agli 
quest 
non, | 
irlani 
possic 
stone 
zione, 

Qu 
stasse 
le coi 
osite 


pure; 
mini 
certa 
Cetti: 
pero 
un a 
Vien 
Mont 
pendi 
inve 
perni 
porti 


